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Io non so se v' abbia più giocondo spettacolo di 
quello che si riproduce ai nostri occhi, o Signori, ogni- 
qualvolta incontri di premiare la saviezza e la diligenza di 
cui dà prova la gioventù studiosa. Iu queste solennità 
infatti tutto spira gioia purissima di sentimenti e di pensieri: 
sono qui animi ancor vergini nei duri esperimenti della vita 
che, posposte le facili frivolezze della prima età, ripiegaronst 
in sé medesimi a meditare sulle non facili attinenze del 
bello, del giusto, e del vero: cuori ardeuti che, sacrificati 
i più «dolci affetti della famiglia c della società, amarono 
chiudersi nel silenzio c nell’ oblio d'ogni cosa più caramente 
diletta per informarsi a virtuosa severità di costume: cuori 
di padri, di madri, di congiunti e d’ amici esultanti in se- 
creto al vedere pubblicamente onorarsi la virtù dei figli. 
E questo giocondo spettacolo ci sta appunto oggi sott’occhio, 
o Signori; spettacolo che anche a chi sia estraneo a queste 
giovani allieve tornerà certamente gradito pensando quanto 
il fratto della loro educazione avvantaggi la patria. Qui non 
si tratta, egli è vero, d’ alcuna conquista di nuove pro- 
vincic, di nuovi plebisciti, o di battaglie onde sia stalo 
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cacciato dal confine d’ Italia lo straniero. Ma a glorificare 
la patria, a renderla prospera, possente e felice, valgon solo 
baionette e cannoni, o diplomatiche insidie? No, chè la ge- 
nerosità dell’ aniino, 1’ onestà della vita, la gagliardia delle 
forze corporee, la perspicacia dell’ ingegno, e 1’ amor del 
lavoro, al cui largo conquisto mira la presente educazione 
della gioventù, hanno pure gran parte, la precipua parte, 
nel produrre lutto che può aggiungere possanza c splen- 
dore alla nazione . E voi tulli, o Signori, il sapete. 

Provvido adunque c degno di encomio fu il pensiero 
dei reggitori di questa Città c del Consiglio che attende al 
buon indirizzo di questa Scuola Normale nello statuire che 
anche alle giovani alunne che hanno in essa dato argomento 
di speciale saviezza c diligenza nello studio fossero distri- 
buiti premi a maggiormente invigorirle nell’ardua, ma nobile 
palestra della scienza c della virtù. Ed affinchè viemmeglio 
si conosca l’ importanza di questo Istituto io, pigliando oc- 
casione dalla presente scolastica solennità, dirò alcune poche 
c semplici parole appunto del maggior bene che può venire 
alle famiglie ed alla società dal promuovere efficacemente 
insieme colla giovanile educazione del sesso maschile anche 
quella del femminile sesso. E ciò facendo io stimo d’ in- 
terpretare le intenzioni del Consiglio, de’ miei onorevoli 
colleglli, e di quanti amano la prosperità e Io splendore di 
questa nostra cara patria, I’ Italia. 

Basterebbe il vedere come Iddio nel crear 1’ uomo 
e la donna li abbia dotali entrambi delle stesse facoltà in- 
tellettive, estetiche e morali, per comprenderé avere egli 
voluto, secondo i consigli dell 1 alta sua sapienza, che anche 
la mente ed il cuore della donna fossero sufficientemente 
educati alla cognizione del vero, ed al sentimento del bello 
c del buono. Per ciò comprendere basterebbe pure il notare 
come la donna essendo la prima maestra posta dalla Prov- 
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videnza a fianco dell’aorao bambino, essa, per reggerne gli 
incerti passi, cioè per crescerlo sano c robusto, per guar- 
darlo dai pericoli, per rischiarare gradatamente lo spirilo 
di lui alla luce di vere ed utili cognizioni, per francarlo 
da volgari pregiudizi, per deporre insomma nel suo cuore 
i primi germi di quelle cristiane e civili virtù che potranno 
poi farne un onesto ed operoso cittadino, essa medesima 
ha bisogno di possedere un tal corredo di cognizioni igie- 
niche, pedagogiche c sociali per cui le sia reso possibile 
il grave compito materno. Basterebbe infine il riflettere 
come essendo destinata la donna a divenir compagna ed 
amica dell’ uomo, e non serva, ajulo e conforto, e non mo- 
lesto ingombro domestico, luce, serenità, iride di pace nella 
casa, e non turbine e tempesta, essa non potrebbe adempiere 
che mediocremente o male all'amoroso ed insieme provvido 
suo ufficio se, mediante uu' istruzione ed una educazione 
sufficiente, non avesse acquistalo c conoscenza c pratica dei 
legittimi doveri che formano della donna una vera madre 
di famiglia. 

Ma nel ricordare queste semplici verità io m’ av- 
vedo che nessuno vorrà esser reputato discorde nella sen- 
tenza del doversi educare la donna, affinchè essa riesca ad 
ulile*c nobile ornamento, anzi a compimento dell’ uomo. 
Nelle massime generali facilmente consentono gli animi; e 
solo nella applicazione di quelle variano le opinioni secondo 
la varietà delle intelligenze e dell' educazione stessa di chi 
crede comunque di ragionare. Vediamo adunque quale possa 
essere la vera educazione che convicnsi alia donna. 

Coloro che affermano bastare che essa venga istruita 
all' ago ed al fuso, e doversi lasciare che attenda solo alle 
cure domestiche, contenti forse che impari un poco il leg- 
gere e lo scrivere, hanno essi riflettuto se ciò solo basti 
a procacciare appunto quel buono e saggio governo della 
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famiglia che sembra essere il toro uaieo scopo? Hanno essi 
pensalo se il solo leggere sena» guari intendere ciò che si 
legge, c se il solo scrivere senza saper trovare ed esprimere 
aleuti pensiero che sia proprio, valgano a svolgere c raf- 
forzar T intelligenza, ad arricchirla di quelle cognizioni che 
giovano a migliorare lo stalo della famiglia nelle sue rela- 
zioni morali, civili ed economiche? Hanno essi pensato se 
sia pur possibile una material lettura e scrittura senza che 
questi insegnamenti si eseguiscano sopra un' idea , un 
pensiero, un argomento, un oggetto iutcllellivo qualunque? 
E se quest’ oggetto di lettura c di scrittura non può non 
esistere, come esister non può una forma senza un corpo 
clic la rappresenti, c perchè non lo sceglieremo noi anche 
pei femminile sesso nelle svariale ed amene nozioni del 
mondo fisico, clic pur somministrano tante utili nome per 
allevar sana c robusta la prole, negli clementi della geo- 
grafìa c della storta che meulre all' umana creatura nou 
laseeranno affatto ignota, siccome ai bruti, la terra da essa 
abitata, daranno alla donna pur tanti preziosi ammaestra- 
menti di prudenza, ed esempi di civile virtù per 1’ educa- 
zione dei figli? Perchè ancora non faremo oggetto allo scri- 
vere della donna quei semplici e dilettevoli esercizi lette- 
rari che la renderanno alta a disporre con qualche ordine 
e chiarezza i suoi pensieri ed i suoi sentimenti in scritto, pei 
quali potrà intrattenersi onestamente in ispirilo coi lontani 
parenti ed amici, meglio accudire ai negozi domestici o 
commerciali, e se altro non fosse, sentire almeno il pregio 
dell' esistenza al sapersi colta alquanto in ciò che v’ ha di 
più nobile, nell’ingegno, e non sola nell’eleganza dell’abito, 
o nella fuggevole bellezza della forma corporea? £ perchè 
infine ad argomento di lettura, prezioso nutrimento dello 
spirito e dei cuore, nou porgeremo noi alla donna anche 
quelle elementari e semplici notizie del bene e del male 
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' morale, clic giovino a farne un essere più drittamente ri- 
flessivo, quelle norme del costumato e gemile ma non fri- 
volo viver sociale, che valgano a renderne non solo più 
gradito ma auche più apprezzato il consorzio, quelle idee 
che suscitino nel suo animo, cui tanto facile s’ apprende 
ogni bella virtù, qualche sublime pensiero, qualche gene- 
roso affetto per la patria? Non è dessa chiamata la donna 
a partecipare all’ onore della Nazione perchè non debba 
contribuire anch’ essa ad onorarla nella maggior coltura 
di se? Non è dessa destinata ad iniziare sin dalla cuna 
quella nazionale educazione dei figli che preparar deve alla 
patria probi, istrutti, forti e liberi cittadini, perchè non 
sia d’ uopo predisporla alla grand’ opera crescendola meglio 
anch'cssa alla vita dell’intelligenza, della convinzione, della 
forza, e della saggia libertà? 

Eppure son queste, c non altre, o Signori, le idee 
che nell’ occasione del leggere e dello scrivere si svolgouo 
entro brevi limiti nelle scuole femminili; son questi, c non 
altri, i primi principii che gli amici dell* umanità bramano 
propagare a beneficio di essa. Che se nella loro semplicità e 
modestia queste cognizioni pure appariscono o fatinosi ap- 
parire quale uno spauracchio a taluni, se costoro si spa- 
ventano, in fatto di femminile educazione, delle parole li- 
bertà ed intelligenza, benché altamente si dichiari e si 
inculchi dagli attuali educatori volersi quegli elementi di 
civiltà strettissimamenle congiunti colla più schietta onestà 
del costume, colla maggior riverenza verso i maggiori, colla 
più scrupolosa osservanza dei sacri doveri di figlie, di spo- 
se, e di madri cristiane, ebbene continuino costoro, per 
quanto ancora il possono, a sostituire le opposte parole e 
P opposta azione di servitù e di ignoranza, c noi non 
uvrem mestieri di dire qual donna c qual popolo oe saran- 
no preparati da essi. Lo diranno per nqi i languidi com- 
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merci, le scarse manifatture, le meschine industrie di qual» 
siasi paese ove quello spauracchio esiste e si lascia esistere. 
Lo diranno le misere condizioni dello famiglie, i molli poveri 
ed oziosi vaganti per le strade, la deficienza dei più me- 
diocri agi della vita; lo diranno più che altro l’incostanza 
dei voleri, la versatilità dei caratteri, la leggerezza dei giu- 
dizi, la poca o niuna urbanità dei modi, le radicate super» 
stizioni, c più che tutto, 1' abdicazione della personale 
dignità a prò degli astuti e degli ipocriti. E tutte queste 
ed altre morali e materiali miserie o felicità, a scelta deglj 
avversari, si incontreranno precisamente ed in proporzione 
maggiore là deve è più negletta la coltura intellettuale e 
civile della donna, punto di partenza per arrivare ad ogni 
pubblica e privata prosperità. 

Noi però , fra i quali non dubito v' abbia alcuno 
che ardentemente non brami Iq splendore della patria, o 
quella educazione femminile, riservala, casalinga, vereconda, 
religiosa, ma pure onestamente franca ed illuminata dalla 
ragione, da cui la nazionale floridezza principalmente prò» 
viene, noi proseguiremo a dar opera eflicacc perché una sif- 
fatta educazione si propaghi c si rafforzi. E prenderemo 
lena, coraggio, e gioia nella coscienza della buona c santa 
impresa cui ciascuno di noi per sua parte $i é accinto, 
Oh ! chi non esulta iu vero al vedere una saggia c virtuosa 
donna che compia degnamente a’ suoi doveri di madre? 
Chi non T ammira in suo cuore quando gli avviene di 
visitarne la casa, nella quale, benché umile e modesta, 
ogni cosa in bell’ ordine e decoro c con somma mondezza 
trovisi disposta? dove non litigi, non sgarbatezze, non ozio, 
ma pace, virtù, studio, lavoro, equanimità, gentili condi- 
scendenze regnino tra i genitori c tra i tìgli ? Chi non 
scnlesi profondamente commosso se gli accade di vedere 
una tal donna quando essa, compostosi un vezzoso bambino 



Digitized by Google 




Il 

suite ginocchia, gli apre le labbra alle prime parole, t 
queste parole non pur suonino amor di Dio, dei parenti, e del 
prossimo, ma anche amor della patria per noi e pel prossimo 
da Dio creata ? quando congiunte le tenere manine di 
quel suo angelo d’ amore» mentre gli insegna a benedire 
il gran Padre clic è nei cieli, pur gli rammenta il cornuti 
padre che abbiam sulla terra, 11 Be, capo della nazione ? 
e non ne lascia dimenticare il nome nelle candide preghiere» 
e fa che vi aggiunga i voti di lui innocenti per la saluté 
o il maggior lustro del patrio regno ? E chi ancor pii 
non sentesi d’ ammirazione compreso per simil donna allora 
citò, fatto garzoncello il nato di lei» la vede non solo ac- 
contentarsi di inviarlo alle scuole» di provvederlo d‘ utili 
libri, e di raccominandargli la docilità e lo studio» ma 
altresì e con ben maggior cura attendere a sorvegliarlo in 
tutti i suoi passi, a soccorrerlo, poiché il può, con efficace 
assistenza non mcn di maestra che di madre nell' eseguire 
accuratamente i còmpili scolastici, a confortarlo alla vir- 
tuosa condotta, più che colle parole, coll’ irreprensibile 
esempio, c qualunque siasi il destino che nell’ avvenire lo 
aspetti, a prepararlo ai casi prosperi ed avversi, ad ac- 
cenderlo insomma di buon’ ora alla magnanimità ed al va- 
lore perchè ella stessa è valorosa e magnanima ? 

Or voi, o pregiati allieve, cui al sorriso della verde 
gioventù liete si accoppiano le lusinghiere speranze dell’av- 
venire, e non ancor gli amari disinganni, voi siete appunto 
chiamate a contribuire a suo tempo, ed in proporzione dei 
vostro numero e delle vostre forze, a questa grand’ opera 
di rigenerazione della nuova società. E sia che la vostra 
coopcrazione abbia ad esercitarsi nelle pubbliche scuole 
ammaestrando altre giovinette allieve, che quali figlie vi 
saranno un dì affidate, o sia che abbia a restringersi nel 
santuario domestico per abbellirlo e nobilitarlo maggiormente 
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coll’ «sempio delle vostre virtù , voi vi adoprerclc, n’ é 
dolce il crederlo, si eoo riservatezza e modestia, ma insic- 
me con coraggio e perseveranza. Reduci al tetto domestico 
voi dimostrerete, e il creder ciò n’ è più dolce ancora, voi 
.dimostrerete ai vostri parenti, agli amici e ai non umici 
delle famiglie vostre clic l' istruzione educativa qui ricevuta 
«un è qual se la pensano taluni die la trascurano o la b stein- 
miano perchè l’ ignorano} voi farete ciò, poiché appunto 
sapete diè più delie belle e sagge parole giovano a propa- 
gare la buona educazione gli esempi di belle c savie opere, 
iàia adunque il vostro ritorno alla casa paterna contento c 
giulivo per la bene augurata vostra intrapresa, orgia a buon 
grado condotta} si , poiché agli onorevoli miei col leghi 
«d a me é ufficio assai caro il rendervi qui, o pregiate 
giovani, pubblica testimonianza dei generosi sforzi da voi 
(otti in queste nostre scuole per ornarvi la mente di utili 
cognizioni ed il cuore di virtuosi sentimenti . Abbiatevi 
perciò, oltre il materiale premio che or vi sarà dato, an- 
che le congratulazioni nostre e di questi egregi Signori c 
Signore che in voi certo riguardano e salutano con com- 
piacenza onesta c gentile il germe di un gran bene per le 
famiglie c per la società} e possa il vostro esempio trovare 
imitatrici in grati copia, allincliò grande pure e più rapido 
sorga lo splendore di questa nostra Italia diletta. 
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